
 

 

1

 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE D EL 16/10/2014 

 
 

N° 248 
 
 
 
OGGETTO:  
Approvazione della variante al Piano di Bacino stralcio per la difesa idraulica ed 
idrogeologica del Torrente Argentina (Ambito n. 4 - Argentina) ai sensi dell'art. 10 commi 
4bis e 5 della L.R. 58/2009 e in recepimento della DGR 91/2013. 
 
 
 
 
 
L’anno DUEMILAQUATTORDICI, addì SEDICI del mese di OTTOBRE alle ore 11:20 in 
Imperia, in una Sala posta nel Palazzo della Provincia, previo esaurimento delle formalità di 
legge, si è riunita la GIUNTA PROVINCIALE, con la partecipazione dei Signori: 
 
NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE 
SAPPA LUIGI  
ARIMONDO ORNELLA 
BALLESTRA GIOVANNI 
BARABINO CRISTINA 
CEPPI PAOLO SECONDO 
LEUZZI GIUSEPPE PAOLO 
PAROLINI ANTONIO 
PORRO MARIANO 

X 
 
 

X 
X 
X 
X 
X 

 
X 
X 
 
 
 
 
 

TOTALE 6 2 
 
 
Interviene e partecipa alla seduta il Segretario Generale  TORTORICI Dott.ssa Concetta. 
 
Il DOTT. SAPPA LUIGI  - Presidente, assume la presidenza e, riconosciuto legale il numero 
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato, 
regolarmente iscritto all’ordine del giorno. 

 
MEDAGLIA D’ORO AL V. M. 
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LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
 

Su proposta del Vice Presidente M. PORRO,  relatore; 
 

Premesso che: 
 

- con DCP n. 30 del 12.09.2013 la Provincia di Imperia ha approvato la variante 
sostanziale al Piano di Bacino del T. Argentina in recepimento: 

 
• degli studi idrologici che hanno determinato la revisione delle portate di 

piena; 
• della revisione degli studi idraulici per la definizione degli scenari di 

pericolosità e di rischio conseguenti alla rideterminazione delle portate di 
piena; 

• delle previsioni progettuali di mitigazione del rischio correlate agli 
scenari di pericolosità e rischio idraulico elaborati; 

 
- l’approvazione della soprammenzionata variante ha recepito, inoltre, i nuovi 

criteri elaborati dal Comitato Tecnico di Bacino (CTB) inerenti 
all’individuazione delle aree a minor pericolosità relativa di fascia B, resi 
successivamente efficaci dall’approvazione della DGR 91/2013; 

- l’elaborazione da parte del CTB dei criteri di cui al punto precedente è 
avvenuta in concomitanza con l’espressione da parte del CTB stesso del 
previsto parere vincolante per l’approvazione delle variante sostanziale al 
piano di bacino del T. Argentina; 

- successivamente all’approvazione della variante al piano di bacino del T. 
Argentina, avvenuta con DCP 30/2013, la Provincia ha pure elaborato, in 
conformità a quanto disposto dalla DGR 91/2013, le proposte di varianti ai 
piani di bacino dei torrenti Nervia, Borghetto – Vallecrosia e del Dianese già 
approvate in conformità alla DGR 250/2005, al fine di adeguare gli stessi ai 
nuovi criteri regionali per l’individuazione delle aree a minor pericolosità 
relativa di fascia B; 

- il CTB, nell’espressione del previsto parere sulle varianti di cui al punto 
precedente, ha evidenziato la necessità di rivedere la normativa di attuazione 
dei piani al fine di renderla del tutto conforme ai nuovi criteri vincolanti ex 
DGR 91/2013; 

- gli stessi Uffici provinciali in concorso tecnico con Uffici regionali  hanno 
elaborato le necessarie modifiche richieste dal CTB; modifiche approvate 
successivamente dalla Giunta Regionale con DGR 1377/2013; 

- in conformità al soprammenzionato parere regionale ed al fine di uniformare 
totalmente la normativa del Piano di bacino del Torrente Argentina ai dettami 
espressi dalla DGR 1377/2013, gli uffici provinciali hanno rielaborato una 
proposta di variante puntuale del Piano di Bacino del T. Argentina; 

- la modifica proposta consiste in una revisione delle Norme di attuazione del 
vigente piano di bacino per la parte inerente agli ambiti normativi delle fasce 
di inondabilità e nel parziale accorpamento di alcuni tematismi cartografici, 
finalizzato a migliorare la leggibilità delle carte stesse, come di seguito 
declinata: 
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1. Norme di attuazione: 

• all’art. 4, contenente l’elenco degli elaborati di piano, la Carta delle 
aree inondabili ai tempi di ritorno di 50 – 200 e 500 anni sulla base 
della modellistica di maggior dettaglio da elaborato d’analisi di piano 
diventa elaborato avente previsioni di piano; 

• all’art. 15 sono state modificate le previsioni dei commi 5 bis e 5 ter 
relativamente alle norme cogenti negli ambiti normativi B0, 
specificandone meglio le previsioni in coerenza con la DGR 91/2013; 

• nelle note riportate in diversi articoli sono stati meglio esplicitati i 
riferimenti ai contenuti della DGR 91/2013 e sono stati inseriti alcuni 
richiami alla DGR 723/2013 Indirizzi interpretativi in merito alle 
definizioni di interventi urbanistico – edilizi richiamate nella 
normativa dei Piani di Bacino per la tutela dal rischio idrogeologico; 

• è stato aggiornato l’elenco dei principali riferimenti normativi e dei 
provvedimenti di rilievo per l’applicazione della normativa del piano; 

• nell’allegato 3 è stato inserito in nota un richiamo al Regolamento 
regionale n. 3/2011; 

• è stato aggiornato l’allegato 4 inerente agli accorgimenti tecnico 
costruttivi per il non aumento delle condizioni di rischio idraulico, 
adeguandolo alle previsioni della DGR 91/2013; 

• è stato aggiunto l’allegato 9, estratto dalla DGR 723/2013, Indirizzi 
interpretativi in merito alle definizioni di interventi urbanistico – 
edilizi richiamate nella normativa dei piani di bacino per la tutela dal 
rischio idrogeologico; 

 
2. Cartografie: 

• la tavola “a” della Carta delle fasce fluviali (Tav. 11_1), riferita 
all’area oggetto di studio idraulico di dettaglio dell’asta principale del 
T. Argentina, propedeutica alla definizione degli ambiti normativi 
delle fasce di inondabilità, è stata sostituita inserendovi in luogo delle 
fasce fluviali (A, B, C) del T. Argentina un tratteggio che richiama la 
tavola relativa agli ambiti normativi stessi; 

• la tavola 11_1_a bis è stata eliminata, in quanto le previsioni in essa 
contenute sono state interamente inserite nella modifica di cui al punto 
precedente; 

• è stato modificato il titolo della Tavola 11_2_a, eliminando il 
riferimento al T. Argentina; 

• nella legenda della Carta degli ambiti normativi delle fasce di 
inondabilità (Tav. 11_2_a_bis) è stato modificato il riferimento alla 
Carta delle fasce fluviali (Tav. 11_1a) per la parte inerente alle aree 
inondabili dovute agli affluenti del T. Argentina; 

 
- la proposta di variante con le modifiche di cui sopra è stata trasmessa dalla 

Provincia al CTB con nota n. 58214 del 17.12.2013, con richiesta del previsto 
parere di competenza; 

- con parere n. 7 del 27.02.2014 il CTB ha espresso parere favorevole alla 
proposta di variante in quanto conforme ai criteri dell’Autorità di Bacino; 
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- con DGP n. 102 del 15.05.2014 la Provincia ha preso atto degli elaborati posti 
a variante non sostanziale del Piano di Bacino Stralcio per la difesa idraulica 
ed idrogeologica del Torrente Argentina (Ambito n. 4 – Argentina), 
incaricando il Dirigente della Direzione Operativa Ambiente Territorio 
Urbanistica delle incombenze necessarie ad assicurare la pubblicità 
partecipativa prevista dalle DGR 894/2010 e DGR 987/2011, da applicarsi al 
comma 5 dell’art. 10 della L.R. 58/2009 prima della definitiva approvazione 
della variante; 

- con avviso n. 23549 del 26.05.2014 il Presidente della Provincia ha disposto 
la pubblicazione all’Albo Pretorio dei Comuni interessati per 30 giorni 
consecutivi, informando che chiunque avesse interesse potesse presentare alla 
Provincia le proprie osservazioni entro i 30 giorni successivi alla scadenza del 
periodo di pubblicazione agli Albi Pretori Comunali; 

 
 
Tenuto conto che al termine del periodo utile è pervenuta una sola osservazione da 
parte dei sigg. Balestra, comproprietari del fondo di cui alle particelle catastali 860 e 
913 del Foglio 31 del Comune di Taggia, inerente alla richiesta di modifica 
dell’ambito normativo BB, ricadente sul fondo stesso, in ambito B0, a causa della 
presenza di cumuli di terra a valle del fondo di proprietà; 
 
Considerato che: 

1. la richiesta contenuta nell’osservazione dei sigg. Balestra, peraltro non 
supportata da una documentazione tecnica confrontabile con gli elaborati del 
Piano di Bacino, non risulta pertinente con l’oggetto della variante, i cui 
elaborati posti in modifica consistono sostanzialmente in una minima 
revisione delle Norme di attuazione del vigente Piano per la parte inerente agli 
ambiti normativi delle fasce di inondabilità, senza apportare alcuna modifica 
ai contenuti della Carta degli ambiti normativi stessi; 

2. l’osservazione di cui sopra ripropone in maniera del tutto analoga i contenuti 
dell’osservazione che i sigg. Balestra presentarono alla variante sostanziale al 
Piano di Bacino del T. Argentina, adottata con DCP n. 6 del 22.03.2012, e che 
fu rigettata a seguito di istruttoria degli uffici provinciali, che rilevarono come 
lo scenario di allagabilità previsto nella variante fosse compatibile col reale 
stato dei luoghi; 

3. il Comitato Tecnico di Bacino espresse il previsto parere di compatibilità a 
seguito dell’istruttoria degli Uffici provinciali sulle osservazioni pervenute 
alla variante e sulle eventuali modifiche apportate, pronunciandosi a favore 
del prosieguo dell’iter della variante che fu approvata definitivamente con 
DCP n. 30 del 12.09.2013; 

4. in data 28.08.2014 è stato effettuato dal personale degli Uffici provinciali un 
ulteriore sopralluogo nell’area oggetto dell’osservazione, al fine di constatare 
se fossero intervenuti cambiamenti morfologici significativi nelle aree in cui 
sono presenti i cumuli di terra rispetto a quanto rilevato nei precedenti 
sopralluoghi. Da un esame visivo della zona d’interesse è apparso evidente 
che la consistenza dei cumuli è tale da non consentire al momento modifiche 
delle condizioni di allagamento delle aree ad essi limitrofe; 

 
Ritenuto che la richiesta dei sigg. Balestra non sia quindi accoglibile per le 
motivazioni sopra esposte; 
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Considerato inoltre che: 

1. sulla base di quanto comunicato dall’Autorità di Bacino Regionale con nota 
del 14/07/2014 prot. Pg/2014/140786, si è reso necessario apportare modeste 
modifiche all’art. 16 delle norme di Piano, ricadenti nella fattispecie degli 
“errori materiali od aggiornamenti per migliori specificazioni dei piani di 
bacino vigenti”, i cui indirizzi procedurali sono stati approvati con D.G.R. 
305/2014; 

2. nella fase di stesura degli elaborati della variante è stata rilevata la necessità di 
procedere alla correzione relativa ad un’errata mappatura di un’area 
inondabile di un affluente del T. Argentina nel Comune di Taggia, imputabile 
ad un mero errore di trasposizione della Tavola 11_1_a – Carta delle fasce 
fluviali dalla variante adottata con DCP n. 6/2012 (fascia B conforme) alla 
stessa approvata con DCP n. 30/2013 (fascia A non conforme) e annoverabile 
nella fattispecie degli “errori materiali od aggiornamenti per migliori 
specificazioni dei piani di bacino vigenti”, i cui indirizzi procedurali sono stati 
approvati con D.G.R. 305/2014; 

 
Dato atto che la variante non sostanziale al Piano di bacino stralcio per la difesa 
idraulica ed idrogeologica del Torrente Argentina (Ambito n. 4 – Argentina) è 
costituita dagli elaborati di seguito elencati: 

- relazione generale:  Capitolo 6 – Norme di attuazione; 
- cartografia:              Tavola 11_1_a – Carta delle fasce fluviali; 

Tavola 11_2_a – Carta delle aree inondabili ai 
tempi di ritorno di  50, 200 e 500 anni sulla base 
della modellistica di maggior dettaglio  
(elaborato di analisi di piano); 
Tavola 11_2_a_bis – Carta degli ambiti normativi 
delle fasce di inondabilità 

 
Vista la relazione del Dirigente della Direzione Operativa Ambiente Territorio 
Urbanistica, che non costituisce parte integrante della presente Deliberazione; 
 
Visti: 

- la Legge Regionale 28.1.1993 n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- la L. 18/99 e ss.mm.ii.; 
- la L.R 58/2009; 
 

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i.; 
 
Visto lo Statuto approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n° 64 del 
10/06/1991 e successive modifiche; 

 
Visto il parere in merito alla regolarità tecnica del Responsabile della Direzione 
Operativa Ambiente Territorio Urbanistica riportato in calce alla presente proposta - 
reso ai sensi di quanto stabilito dall’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000 -, ed espresso successivamente al controllo di regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa ai sensi dell’articolo 147 bis del TUEL; 
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Vista l’allegata comunicazione firmata digitalmente dal Responsabile del Settore 
Finanziario – rilasciata previo controllo di regolarità contabile ai sensi dell’articolo 
147 bis del TUEL - resa ai sensi dell’articolo 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 e 
smi con la quale si attesta che il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economica – finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e non si rilevano 
aspetti contabili previsti dall’art 153 c. 5 della L. 267/2000 e s.m.i.; 

 
 

Con voti unanimi espressi nei modi e termini di legge dai componenti presenti, 
regolarmente accertati dal Presidente che ne proclama anche l'esito ad ogni effetto,  

 
 

D E L I B E R A 
 
 

1. di approvare  gli elaborati posti a variante non sostanziale del Piano di Bacino 
Stralcio per la difesa idraulica ed idrogeologica del Torrente Argentina 
(Ambito n. 4 – Argentina), ai sensi dell’art. 10 commi 4bis e 5 della L.R. 
58/2009;  

 
2. di dare atto che le modifiche agli elaborati di cui alla presente variante al Piano 

di bacino entreranno in vigore con la pubblicazione del presente provvedimento 
Deliberativo sul Bollettino ufficiale regionale; 

 
3. di demandare al Dirigente della Direzione Operativa Ambiente Territorio 

Urbanistica tutte le incombenze previste dalla L.R. 58/2009 a seguito 
dell’approvazione; 

 
4.     di prendere atto che il presente atto non comporta impegno di spesa. 

 
 
 
 

Successivamente 
LA GIUNTA PROVINCIALE 

 
Ritenuta l’urgenza di provvedere al fine di procedere  all’approvazione 

definitiva nei tempi previsti dalla L.R.58/2009. 
                                            ; 
Visto l’art. 134, comma 4° del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 
Con voti unanimi espressi ed accertati nelle forme di legge, regolarmente 

accertati dal Presidente che ne proclama l’esito ad ogni effetto; 
D I C H I A R A 

La presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Parere favorevole di regolarità tecnica espresso sul presente atto – previo controllo di 
regolarità e correttezza amministrativa - ai sensi degli artt. 49, 1° comma e 147 bis 
del D.Lgs. n.267 del 18/08/2000 firmato digitalmente dal Responsabile della 
Direzione Operativa Ambiente Territorio Urbanistica  Ing. Enrico Lauretti   in data 
13/10/2014.      
 
 
 
Si dà atto che al termine della trattazione della presente deliberazione entra in aula 
l’Assessore G. BALLESTRA.               
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
DOTT. SAPPA LUIGI  

__________________________ 
TORTORICI Dott.ssa Concetta 
__________________________ 

 

 
 


